
“Pregare, con fede senza stancarsi” 

L o scopo per cui Gesù ha narrato il caso della 
vedova e del giudice ingiusto è spiegato dal-

la premessa ("Una parabola sulla necessità di 
pregare sempre, senza stancarsi") e dalla con-
clusione: se persino un disonesto si piega alle 
richieste, "Dio non farà forse giustizia ai suoi 
eletti, che gridano notte e giorno verso di lui? Li 
farà forse aspettare a lungo? Io vi dico che farà 
loro giustizia prontamente. Ma il Figlio dell'uo-
mo, quando verrà, troverà la fede sulla terra?" 
Domanda misteriosa e inquietante, quella che 
chiude il brano, come inquietante è che un giu-
dice faccia il suo dovere solo per togliersi un 
fastidio. A parte ciò, sul tema del discorso ("pregare sempre, senza stancarsi 
mai") par di sentire l'obiezione di molti (A che serve? Tante volte ho pregato e 
ripregato, ma non ho ottenuto quanto chiedevo...), accampata per giustificare il 
loro non pregare più. A chi lamenta di non essere stato esaudito, danno risposta 
altre indicazioni di questo stesso brano. Primo, occorre pregare con fede auten-
tica, e non è detto che la nostra sempre lo sia. A volte è più superstizione. Dio 
non è un'opzione tra le altre, non è il tappabuchi che può risolvere quanto non si 
è riusciti a ottenere in altro modo: a lui ci si rivolge con la piena, incondizionata 
fiducia che egli è Padre, premuroso ma anche sapiente; lui sa che cosa va bene 
per noi, e non sarebbe un buon padre se ci desse quello che, nell'immediato o in 
futuro, egli sa che ci sarebbe non di vantaggio ma di danno. In altre parole - ed è 
la seconda indicazione offerta da questo brano - Dio "fa giustizia", cioè fa ciò che 
è giusto. Possiamo chiedergli quello che a noi pare opportuno o conveniente, ma 
con la fede di chi si rimette al suo giudizio, si mette nelle sue mani, accetta la sua 
volontà anche quando discorda dalla nostra. Così Gesù ci ha insegnato, invitan-
doci a chiedere nel "Padre nostro" che "Sia fatta la tua volontà", e così ci ha inse-
gnato con l'esempio, quando nell'orto degli ulivi, nell'imminenza della sua pas-
sione, ha pregato dicendo: "Padre, se possibile passi da me questo calice; però 
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non come voglio io, ma come vuoi tu". Sublime modello! La preghiera autentica 
non sta nel tentare di piegare Dio al nostro volere, ma nel cercare di mettersi 
nella sua ottica, inserendosi nel progetto che egli ha sul mondo e su ciascun uo-
mo, convinti che si tratta di un progetto di bene per i singoli e per l'intera umani-
tà. La terza indicazione deriva dalla frase finale. La vera piena giustizia si attuerà 
"quando il Figlio dell'uomo - cioè lo stesso Gesù - verrà" a prenderci da questa 
vita e, se ci troverà aderenti alla fede, ci trasferirà là dove tutti e per sempre so-
no felici di fare la volontà di Dio. La perfezione non è di questo mondo, inquinato 
dal male: per guarire il quale tuttavia egli ci ha dato la ricetta, riassumibile ap-
punto nel fare la sua volontà. Se tutti gli uomini si preoccupassero di questo, ad 
esempio osservando davvero il vangelo, cadrebbero tante nostre richieste, per-
ché non ci sarebbero più soprusi, violenza, miseria eccetera. Questo mondo non 
sarebbe già il paradiso, ma ci andrebbe vicino. don Marco 
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Ottobre missionario 
Di me sarete testimoni” (At 1,8)  

Vite che parlano 
 

L’ ottobre missionario di 
quest’anno si inserisce nel con-

testo di importanti eventi di cui non 
possiamo non tenere conto. 
Prima di tutto ricordiamo che in 
quest’anno ricorrono importanti anni-
versari per la vita e missione della Chie-
sa: la fondazione, 400 anni fa, della Con-
gregazione de Propaganda Fide - oggi 
denominata “per l’Evangeliz- 
zazione dei Popoli” - e, 200 anni fa, 
dell’Opera della Propagazione della Fe-
de, per iniziativa di una giovane laica 
francese, Pauline Jaricot, della quale 
abbiamo celebrato la beatificazione il 22 
maggio scorso.  
Non possiamo dimenticare il “cammino 
sinodale della Chiesa italiana” che, 
nell’anno pastorale 2022-2023 prevede 
un approfondimento della fase di 
“ascolto” iniziata nel precedente anno 
pastorale: la vita di ogni uomo e donna 
è preziosa e ha qualcosa di significativo 
da offrire. In particolare vogliamo rivol-

gere a tutte le comunità 
cristiane un invito a 
“mettersi in ascolto” delle 
vite di tanti missionari e del 
loro “camminare insieme” 

con le Chiese che sono chia-
mati a servire: sono vite che 

hanno tante cose da dirci, sia 
come testimonianze personali 
di fede e di servizio all’evan- 

gelizzazione, sia come esperienze di 
Chiese particolari che si impegnano a 
vivere la sinodalità. Le loro esperienze di 
evangelizzazione sono importanti anche 
per le nostre comunità: sono «Vite che 
parlano»; che parlano di Cristo risorto e 
vivo, speranza per tutti gli uomini del 
mondo. Sull’esempio dei missionari vo-
gliamo anche noi imparare a far sì che le 
nostre vite “parlino” e siano, pur nella 
semplicità, una testimonianza del Signo-
re Gesù e del suo amore. 
Infine, l’ottobre missionario di quest’an- 
 no ha avuto un “preludio”  particolar-
mente significativo nel Festival della 
Missione che si è svolto  a  Milano  dal  
29 settembre al 2 ottobre 2022: un e-
vento che ha coinvolto tutto il mondo 

 



missionario italiano (Fondazione Missio, 
CIMI, missionari religiosi e religio-
se, fideidonum, laici, associazioni e mo-
vimenti di solidarietà e cooperazione…), 
il cui tema è stato “Vivere per Dono”.  
L’ascolto delle vite dei missionari risve-
gli in ciascun fedele il desiderio e la di-
sponibilità di partecipare alla missione 
universale della Chiesa. Rinnoviamo a 
tutti l’invito di Papa Francesco nel suo 
messaggio per la Giornata Missionaria 
Mondiale di domenica prossima 23 
ottobre: «ai discepoli è chiesto di vivere 
la loro vita personale in chiave di missio-
ne: sono inviati da Gesù al mondo non 
solo per fare la missione, ma anche e 
soprattutto per vivere la missione a loro 
affidata; non solo per dare testimonian- 
za, ma anche e soprattutto per essere 
testimoni di Cristo». 
 

Domenica 23 ottobre i fedeli sono chia-
mati ad aprire il loro cuore alle esigen-
ze della missione con gesti concreti di 
solidarietà.    
 

Gruppi di ascolto  
Un’esperienza di fede e di amicizia 
 

M i chiamo Anna e sono moglie e 
mamma, con due figli ormai 

grandi.  
Nella mia vita la mia fede e il mio o-
rientamento verso Dio, l’ho sempre 
vissuto nell’intimo, un po’ da sola: non 
ho avuto la fortuna di condividere 
molto con le persone che la vita mi ha 
fatto incontrare; il contatto più impor-
tante era la Messa. 
 Da tempo provavo forte il bisogno di 
parlare di Dio con qualche persona 
“normale”, come me. E...come una 
risposta miracolosa, ho avuto l’invito a 
partecipare ad un Gruppo di ascolto. 
L’ho sentito come un dono grande: è 
stato un tuffo nella vita di Gesù e nelle 
nostre anime. Credo che tutti ci siamo 
caricati ed ho sentito con commozio-
ne che Gesù era in mezzo a noi.  
Non ultima cosa, è stato molto bello 
trovarci tra persone nuove e scono-
sciute, ma tutti uniti nell’amicizia e 
nella speranza in questo Dio che ab-
biamo scoperto soprattutto misericor-
dioso e innamorato degli uomini. 
 

A novembre riprenderanno gli incon-
tri: gli orari e le famiglie ospitanti 
saranno comunicati nei prossimi noti-
ziari. 

 

Grazie a tutti dei vostri auguri 

 

ORARI DELLE S. MESSE:  

Prefestiva: ore 18.30 (SR e SML)    Festiva: ore 9.30 (SML) - 10.30 (SR)  
Feriale: ore 18.30 (SML)   

ORARIO SEGRETERIA PARROCCHIALE: 
 Lun - merc - giov - sab.  10.00 -11.00,    mart - ven. 16.00 -17.00  

CONTATTI CON IL PARROCO DON MARCO:  

Indirizzo: via M. Santo 7    Tel: 041974342    e-mail: parrocchiepiave@gmail.com  
Per altre info: http://www.santamariaimmacolatadilourdes.it/ 

S. Martino   

un dolce PER condividere 
 

Condividi acquistando il dolce San Martino 
per sostenere i progetti VTM nella  
Repubblica Democratica del Congo 
 

Già da questa domenica è possibile ordinare 
il San Martino, bianco o al cioccolato, 
chiamando o inviando un whatsapp  
al 340 8666400  
(Barbara Ballarin Cazzador). 
La consegna del dolce avverrà domenica 6 novembre 

 

Tutti i concerti saranno ad ingresso libero ed inizieranno alle ore 17.00.  

 

DOMENICA 23 OTTOBRE 2022      ORE 17.00  
organo: Fabio Zappon (Italia) 

musiche di Handel, Bach, Bossi, Boëllmann, Capocci, Guilmant  

 

IMPEGNI della SETTIMANA 
 

 Recita del Rosario a  S. Rita e S. Maria di Lourdes,  dal lunedì al venerdì alle ore 18.00 
 Giovedì  20 incontro dei sacerdoti del Vicariato di Mestre 
 Sabato 22 ore 20.30, veglia Missionaria nella chiesa dei Cappuccini a Mestre 


